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IL NOSTRO G01II10 AGRÀRIO 

Esposizione bovina e cavalliiia 

A ouor dei, vero è giocoforza con
fessare che dopo avere stentato molto 
tempo a dar segni di vita il Comizio 
Agraria del nostro Circondario, ap
pena costituito definitivamente, pre
ludia ora assai bone. L' esposizione 
bovino e cavallina da esso promossa 
di questi giorni,' e eolla quale an
nunzia improvvisamente al paese la 
sua esistenza, è stato un felice pen
siero, che giova sperare sarà debi
tamente apprezzato dai nostri flttabili 
e proprietarj campagnuoli, i quali 
comprenderanno <lj quanta utilità al
l' agricoltura nostra abbia a riuscirò 
la gara da esso aperta nella mostra 
dei capi migliori delle loro stalle. 

La somma dei premj destinali agli 
espositori ammonta a quattromila 
lire, cifra tanto più rispettabile se si 
consideri lo stretto perimetro del 
nostro Circondario, Né più ragione
vole e praticamente utile poteva es
sere il programma per la destina
zione dei sìngoli premj; imperocché 
se non si volle affatto dimenticare 
l'industria dei cavalli da corsa, ac
cordando un premio di 300 lire al 
miglior cavallo di quattro anni com
piuti che riescirà vincitore nelle corse 
di cavalli indigeni psesso la nostra 
Società dell' Ippodromo, lutti gli altri 
premj vennero suggeriti dalle condi
zioni reali e da quanto più si desi
dera dalle nostre razze così bovine 
che cavalline; e quindi tendono con 
nobile e vivo eccitamento a promuo
verne il miglioramento e con esso la 
nostra agricola prosperità. Non si ha 
che a gettare I' occhio sulle varie 
categorie dei premj. per convincer
sene. Cavalli, cavalle, puledri, stal
loni, vacche, giovenche, buoi, tori, 
manzi, manzetti, nulla vi è dimenti
calo. Questo è il vero campo ove 
i nostri agricoltori potranno gareg
giare con successo. 

Dal canto nostro, I' abbiamo detto 
altre volle, se commendiamo !e espo
sizioni generali dell'agricoltura e del
l'industria della Provincia, che al paro 
di quella del 1863 esibiscano per così 
dire l'inventario dell» produzione del 
paese, non le vorremmo però 
troppo frequenti, e non le slimiamo 
davvero proficue che falle a larghi 
intervalli, allorquando cioè sia presu
mibile che dall' ultima mostra in poi 
sieno soppravenuti notabili cambia
menti e indubbii progressi; laddove 
invece crediamo che fra l'una e 1* al
tra di quelle sieno di gran lunga più 
giovevoli le esposizioni parziali, spe
cialmente le agricole, determinate cioè 
a questo o quell'argomento campa
gnuolo, consuetudine di cui si hanno 
già buone prove, e come é questa 
per appunto del bestiame del nostro 

Cleeottd&rìù. Quest'anno il béstittao, 
l'anno venturo i lini, pot i vini, gli 
stessi botoli, i tieni, i foresaggi, i 
grani» gli strumenti agrarj, e via VÌA 
di questo passo, nel periodo di pochi 
anni si ptìonn» esaurire futi I nostri 
prodotti, gii strumenti fi le pratiche 
agrarie del territorio, fi cosi facendo 
tutti e tre i Comizj della Provincia, 
ìn capo a un decenpio si potrebbe 
poi intimare una rassegata generale, 
una Mostra provinciale e complessiva, 
da cui si arguirebbero di leggieri i 
progressi conseguiti nel nostri campi. 
Le quali mostre parziali dei prodotti 
agricoli tanto più riusciranno bolle e 
copiose, quando vengano preannun
ziate un anno prima, onde gli agri
coltori vi si apparecchino in tempo, 
e cosi si abituino a studiare e ad 
adoperarsi con animo deliberato allo 
scopo. 

Di questi giorni a Mantova espo
sizione di bestiami e eorse, a Modena 
lo stesso, a Pavia la fiera dei cavalli, 
a Brescia le corse, a Milano corse 
ed esposizione, per non dire che deltó 
città vicine; è questa la vera stagione 
della Fauna agraria, la festa delle 
stalle di Lombardia, festa nella quale 
anche Cremona pigtierà un posto di
stinto, quando i nostri agricoltori vo
gliano accorrervi a disputarsi non 
tanto il denaro dei prendi quanto 
l'onore che ad esso va congiunto. Non 
dubitiamo punto che la gara, special
mente quella dei cavalli, sarà viva
mente contrastata; poiché la copia di 
questo genere pare s'accresca ognor 
più, se lo dobbiamo desumere dal
l' affluenza ognor maggiore che si 
riscontra sui nostri mercati suburbani, 
che da alcun tempo in qua si possono 
dire belle e buone fiere. 

Animo, adunque, o campagnuoli; 
tiriamo fuori il meglio dalle nostre 
stalle, e meniamolo alla festa agri
cola della città. Là vi attendono i 
prendi del Comizio, il giudizio dei 
vostri colleglli . . . e quello che più 
monta l'apprezzamento dei negozianti 
che non mancheranno cerio al con
vegno. 

DELLA CITTA' E FBOVIlia. 
Elenco dei Consiglieri Provin

ciali in carica nell'anno 186869. 
CIRCONDARIO DI CREMONA 

Mandamento 1° Cremona  Cadolini 
ing. Giovanni  Pezzi doti. Giovanni 
Landriam ing. Carlo  Piazza Cav. 
Francesco  Ravelli aw. Davide. 

Matid. Ufi Cremona  Baroli dolt. 
Sigismondo • Nicolaj doli. Nicola 
Puerari ing. Giuseppe. 

Mand. dì Casalbutlano  Boschi 
avv. Cesare * Jacini Comm. Stefano. 

Mand. dì Pescarolo  Monteverdi 
avv. Giuseppe  Pallavicino Marchese 
Uberto. 

Mand. dì PìzzigheUone  Bargoni 
avv. Angelo  Cavaguari doti. Fran
cesco » Vacchclli doti. Pietro. 

' Mand. diRobmo d' Oglio  Gras
sefll dolt, Antonio  Strina ing. Luigi. 

Jffttf. «fa' $oremm  Mora avv. 
l^fgì  Moìteni aW. Gid. fiati.  Pel
legrini do». Enrico  Rigolìni avv. 
Giovanni. 

ifand. di Sospira  Banali doti. 
Lû gi  Dalonio doti. Giovanni. 

. CIRCONDALO DI CASALsuaGione 
j$u[nd. di Casalmaggiore <• Boina 

dojc» Luigi  Bonetti doit. Carlo 
Pinzi avv. Giuseppe  Marchici! Carlo. 

mand. dì Piàdena • Blgrtami Mg. 
Greppo  Gorra dott, Antonio. 

' CIRCONDARIO DI CR«BA 
0<tnd. /.* Crema  Benvenuti Sforza 

Cotte Francesco  Donati log. Carlo 
Grifo] avv. Luigi  Martinf C^nie 
fnfjco. 

Mand. lì* Crema  Àlbergoni avv, 
Og#. Monticelli Nob. Carlo  Sanse
ferino Conte Fausto. 

Mttnd. di Pandino  Donati avv. 
Pie^d •> Zambellini avv, Giuseppe. 

Matid. di Santino  Galantino Conte 
Francesco  Pezzana dott. Antonio. 

aporie «T Assiste. Esito delle 
Cause penali trattato nella Sessione 
Ordinaria (Sei 3.* trimestre 1868. 

Rom Giacinto, accusato di furto, 
diffso'dall'Àvv. Mangili, fu condannato 
al caicere per uà anno, ed alle spese. 

Mittarazzi Clemente, accusato di 
furto, difeso dall'Avv. Monteverdi, fu 
assolto per verdetto negativo del Giuri. 

Cartarelli Pietro difeso dall' Avv. 
Tibaldi, Bargoni Gaetana difeso dal
l'Aw. Piazza, Bojardi Antonio difeso 
dall'Avv. Boschi, condannati per truffa 
il primo al carcere per mesi 14, alla 
multa di L. 235, ed all'ammenda di 
L. 24; il secondo al carcere per mesi 
•10, ed alla multa di L. 258; il terzo 
al carcere per mesi 14 ed alla multo 
di L. 408. 

Brembati Francesco, accusato di 
ferimento con susseguita morte, difeso 
dall'Avv, Sonzogno, fu assolto per 
verdetto negativo del Giuri, 

Sassi Mariella, accusata di falso 
con truffa, difesa dall' Avv, Mozzi fu 
condannala alia reclusione per anni 3, 
alla interdizione dai pubblici uffiej, 
ai danni ed alle spese. 

Catlagnolt Giovanni, accusato di 
ferimenti con susseguite morti, difeso 
dall' Avv. Bellini, fu condannato ai 
lavori forzati per anni 2S, all'interdi
zione dai pubblici uilìcj, danni e spese, 

Fugazza Giovanni, accusato di fe
rimento con susseguita morte, difeso 
dall' Avv. Gio. Cervi, fu condannalo 
ai favori forzali per anni 20, all' io
terdizione dai pubblici uffici, danni 
e spese. 

Galli Francesco, difeso dall' Avv. 
Porro, condannato per allentato furio 
al carcere per mesi 9 ed alle spese. 

Savini Maria latitante, condannala 
in contumacia per furto alla reclu
sione per anni 3 , alla sorveglianza 
della P. S. per altri 3 anni, all'inter
dizione dai pubblici uffiej danni e spese. 

Tarenght Enrico latitante, condan
nalo in contumacia per ferimento con 
susseguita morie ai lavori forzati per 
anni 20. all'interdizione dai pubblici 
uffiej, danni e spese. 

Cantini Giuseppe, accusato di gras
sazione , difeso dall' Avv. Tavoloni, 
condannato alla reclusione per anni 
10 alla sorveglianza della P. S. per 
anni 3, all' interdizione dai pubblici 
uffiej, danni e spese. 

Concessioni ufoveroaiive* 
Col giorno 1* dell'Imminente sellerai»* 
incomincia ad avere effetto la legge • 
di unificazione delle tasse sullo con
cessioni governative e sugli itti e 
provvedimenti amministrativi; in data 
26 luglio 186% N. «20. La liqui
dìfttenft % l i esazione dell* ìmtè, la
bilità giusta k tabella annesso a detta 
legge, é demandata all'Ufficio di Re
gistro nella cui giurisdizione sono ri
lasciali la concessione governativa, il 
provvedimento e Tatto amministrativo, 
o4 è ricevuta la dichiarazione, rfspèt. 
tivamente soggetti a tassa, Crediamo 
quindi mile dì avvenire che eat» 
tre mesi dalla data della pubblicazione 
di detta legge, coloro che alla dato 
della pubblicazione stessa tennero o 
terranno alberghi, trattane, osterà, , 
locande, caffè, od altri stabilimenti 
e negozj in cui si venda e sì smerci 
vino al minuto, birra, liquori, bevande 
e rinfreschi, od abbia aperte sale 
pubbliche di bigliardo o di altri giuochi 
leciti, dovranno, sititi péna di deca
dere dalla facoltà M'esercizio, farsi 
rinnovare I' atto ebe ne concede il 
permesso a forma delle d's^o£Ì$pf. 
contenute nell'articolo 54 delta legge 
sulla pubblica sicurezza. 

Una domanda alP Animi
nistfagione delle Ferrovie, 
I prezzi che ieggonsi in margine a 
fianco delle disianze chilometriche 
negli Orarj Officiali, a che servono,? 
Ovvia é la risposta dicendo che ser
vono per norma da' viaggiatori. Se 
cosi è perchè dunque non tulli sotto 
proporzionati questi prezzi* nella mi
sura chilometrica da percorrersi? 15é 
voi, da un punto intermedio ad al
tro punto procedete, vi consta tin 
prezzo, ma questo è poi diverso 
quando lo si misuri pel ritorno. Mi 
spiego. Vogliasi da .Cremona condursi 
Tizio a Pizzighellpne, con Treno *,di 
partenza in carrozza di ?.a Clajaja e, 
sempre coli' Orario officiale alla mano 
dovrà egli pagare L. I 3$ perchè 
da L. ìi 90 detraendo L. 4 35 si ha 
appunto quell'importo. Ma se invece 
pigliansi \ medesimi estremi all' jV 
verso, per il ritorno e perciò sott
endo L.4 \ S da L. 5 60, non si avranno 
che L. t 45'. Eppure è la medesima 
distanza. Ciò, per altro, non basta, 
perché molta è la sorpresa quando, 
alle sportello ove ha luogo la distri
buzione dei biglietti, non vi trovato 
di sborsare né questa né quella ish 
fra, ma sibbene un aumento d'im
porto, e cioè L. I <*§ sia per andata, 
ohe pel ritorno. 

Domandasi alla suddetta Ammini
siraziono che dia uno schiarimento su 
questo imbroglio. P, 

T i r o a segno «rawiiieiate 
in Cremona» In seguito al pro
gramma IO corr, ed a termini delle 
riserve ivi espresse la Commissione 
rende nota la ripartizione dei prendi 



speclficalamenle .assegnati alle singole 
C a t e g o r i e i ^ ^ p e * * d o s r di ' ftìM: 
care, ai»c|§ « a r i t i la partita, tjuelle 
modificazioni. «Ite fossero rese neces
saria da ntf#e offerte o da circostanze 
imprevedtfe. 

nflIÉiéirni MKW* rii* 

Valore complessivo del premj L4400 

Categóri» I, — Libera a tutti. 
SEZIONE 1, 

Afini — Carabine Federali, 
Premii a maggioranza di Bandiere 
I L SOOemed. d'oro 9 L 20ewed di rame 
S » «00 « 1(1. 10 » 30 ' id. 
S » 80 « inetl d'arg. H » 90 id, 
* » «0 id is •> IO id. 
8 » hO id. is » 40 Id, 
« •» SO id, u n to id, 
? » SO id. 18 « jo id. 
8 * SO id, 

• Premii a Numeri 
1 Urn ISO » Lire SO 
8 Lire 70 8 Lire 90 
3 Lre *0 e Utt 10 

i SBJHONE JI. 
4t>p»i <r Pmik rigati d'ordinanza italiana. 

Sono ammessi anehe i fucili rigati 
detti'Guardie Nattàwh dt Provincia. 

Pfeniiì a maggioranza di Bandiere 
« Furti» da «acorn ad ago Mono del Municipio 

di CreaWiia) e medigli» d'uro 
8 Peftdolbtfl rigirila 4Vlf«t#u« del Municìpio 

diìCnstelttmgjjtorti) Lire 30» medaglia d'oro. 
S Pistol» da beisagUo con ««lucei» ed aeeessoriì 

Vrpuvm* «oll'offerla dell,» Sooiela dei Cara
biiller^GmiioBest a medaglia d'argento. 

h L, 80 « iiRd ifarg. ( OL, 20 « umd di bromo 
» » SO ' id. li « 20 id. 

,9 » 30 id 19 » IO id. 
10 30 Id. 13 » to id. 
8.* 20f id tu » to Id. 
9 n 20em«d dibronio 18 » 10 

Premii a Numeri 
i Lire mo n Lira jo 
» Lire 70 8 Lire 90 

1 3 Ut? fio 6 Uro 10 
Prema giornalieri 

1 L. 18 11 L 10 111 L 8 alle aiislieri serie 
CAlegwrls I I . — Riservata alle Guardie 

nazionali, ai militari, ed ai tiratoti 
dulia Provincia. 

SEZIONE I. 
Attiit — da guerra io genere. 

Premii 
i" Dna Carabina federale (clono della Deputa 

rione .Provinciale) e L. 80. 
8 Un» Carabina federale (dono comesopu) 
5 Una lucerna in brdiuo (dono del Nob Sig. 

Don Geremani Bunouiiì e I, HO. 
» 6 bottiglie vino Glieuiwe (dono del Signori 

Visetti % Facilini) e L 50. 
, 8 , Lure W 0 Lire 20 13 Lire 10 

B Lire 30 IO Lìie 20 fa Lue IO 
7 LtffcSO 11 Lire 20 18 Lire 10 
8 Lire 50 12 Ure 10 

t SEZIONE II. 
Armi — Fucili rigali d'ordinanza italiana, 
fucittttgati delle Guardie flat.* di Piwmeia 
if H ' Premii 
ItfDi» Caratilo» federale (dono della Depula

f !0«)| Pfnruttii\r) e L. 80 
Ina ( arapfna federale (dono come sopra) 

S 3 V>»j di Porcellana (dono della inciela fra 
( gli, Orerai di Cremona) e L. 40 

U'Q bottiglie vino (dono dei Signor Mollimi 
Giuseppe) fi U so 
8 Lire $0 — 9 Lire 9 0  1 5 Lire 10 
* Lire IO '  10 Lire 20  14 Lire 10 
7 Lir« 50 — H Lire 20 — la Lire lp 

11 8 Lire 80 , 13 Lire 10 

' T i r o n Pistola 
Pfemìi por le cinque serie migliori 

t l Un revolver con impugnatura d'a»orio (dono 

tllla Soeieià di Tiro a segno in Grcm.i) 
ti» pistola Sdlim sistema l'Ubeit eu« 100 

1 cartucce dono djl big. Cav. Dott. Giovanni 
Oalonto, 

8 tiro 50 — li Lire 28 — 8 Lire 20 
Premiiperla maggioranza d'imbroccate " 
1 t , «0 ì 2 L 30 — 3 L. 20  « L 10 
Premii giornaliera alte migliori serie 

I. L. 18  Il L IO  ll| L 8 
Per la Commissione 

' tyQKATI Moli. LUIGI, Presidente. 

 4,. E l e n c o 
dogli offerenti doni pel Tiro a Segno Provinciale 

Nob. Sig. Giovanni Gerenzanì fio
nomi  una lucerna in bronzo. 

Nnnieipio dei Corpi Santi tli 
Cremona  Lire quindici. 

Municìpio di Casalmaggiore una 
pndola m metallo dorato. 

Municipio di Stagno Lombardo 
 L\re cinquanta. 

BftCCoMa fra le Guardie Nazio
nali di Cremona la somma di Lire 
gentaquaranlacmgue e cent, %S. 

F i e r a d t B e r g a m o . La D't

if p i l l i l i dalJ«*P§«»viti deÌMltaj»ttjMa, > 
P I Évotìre H conet,rso alla fera di 
Btrgamo, ha lodevoltnenta dilposto 
cip dalle Stazioni di Milano, Trevi
gito, Crema, Cremona, Lecco, Brescia 
e Verona ven|ano rilasciati è ipe t i ì 
giornalieri per Bergamo dal 'i7 an
dante agosto a tutto il 3 settembre 
validi pel ritorno fra giorni b dalla 
data dell' emissione, per cui quelli 
venduti il gkrno 3 settembre cesse
ranno di essere validi dopo I' ultimo 
treno del giorno 8. 

Avvertasi però che l'emissione dei 
biglietti continuerà anche dopo il giorno 
3 colla validità non olire il detto 
giorno 8 Settembre. 

E per la fiera di Cremona nessun 
favore . , almeno fino ad ora. 

r^b #% WS* 4*^T*t*""^sfe»5S mink. 

C o m m e m o r a t e ! o n e ftuie

i b r e . La sera del 25, dopo lunga 
malattia, spegneasi rtel fiore della vi

rilità OMOBONO LONGHL pittore valente, 
e molto stimato non soltanto in Cre

mona ma in Lombardia. Da alcuni 
anni era slato nominato professore 
nelle nostre R. scuole Tecniche, e 
disimpegnava mollo lodevolmente l'uf

ficio suo. La sua morte fu da lutti com

pianta. Infatti olire numerosi amici e 
studenti lo accompagnarono all'ultima 
dimora un peloitone di G. N. i pro

fessori suoi colleglli, i pittori della 
città e la rappresentanza della Società 
delle operaje, di cui era istruttore 
gratuito. Interpreie del comune do

lore il Prof. Luigi Arcari lesse sulla 
fossa la segueute commemorazione, 
che compendia con molla fedeltà' la 
vita e ì m'eritì dell'egregio defunto. 

È sempre amaro cordoglio fra noT vivi 
la perdila d'tino dei nostri cari, d'un 
parente, d' un amico, le vite dei qwali 
grado a grado di giorno m giorno ven
gati meno; ma diventa acetbissimo dolore 
se lo spirto estinto animava un uomo 
pregevole per molte vinti, un onesto 
ciltidino, un valente artista, un manto 
affettuoso, un padre tenero di numero
sissima prole. E tale era appbnio lamico 
nostro e collega LOJSGBI OBOBONO, intorno 
la salma del quale a testimonianza di 
slima e dt onore ed a sfugo d' affetto 
siamo convenuti per darle l'ultimo saluto, 

.Nacque egli, se non erro, nel 1819 
da onorala famiglia di non pingui for
tune provvista , e percorsi i primi studj 
di disegno nelle nostre scuole, veniva dil 
padre suo mandato a perfezionarsi nel
l'accademia di Milano, donde' poi ritornava 
a Cremona esercitando V arte di pittore 
dt decorazionii. In seguilo poi associatosi 
con quel valentissimo che è Vincenzo 
Marchetti acquistò bella fama come pit
tore scenografo, ed at suoi lavori in questo 
genere, quando i , tempi correvan più 
prosperi, facevan plauso non pure il 
pubblico cremonese, ma anche quello 
d' altro cilU, ove s' aveva mestieri del
l'opera di lui. Altri potrebbe, ch'io pro
fano dell' arte noi saprei, mettervi in 
rilievo la sua perizia in pittura ad olio, 
e particolarmente nel gemie della natura 
morta, per cui sapeva a peifezione di 
disegno ed a veracità di cototiio, pre
sentarvi l'immagine d'uccellami e dome
stici e selvatici, di flou, di frutti, di 
produzioni d'ogni sorta, di svariati og 
getti in fine da farveli sembrare non di
pinti su d' una tela ; ma fulgidi nei loro 
colori, ma veri, freschi, evidenti, da trarre 
in inganno 1' uomo più accorto, Net suoi 
lavori troviamo P imitatore instancabile 
di quella maestra inesauribile per varietà, 
per splendidezza, per lezioni di verità 
che è la nanna; e vi assonò quell' inge
nita facoltà che mai deve andai !>compa
gnala dall'arte e che chiauidòi buon gusto. 

Nel 1803 gli amministiatori del nostro 
Comune il volleio proto^ore di disegno 
nella nostra B. Scuola Tecnica ed il Go
verno ne approvò la scella In questa 
nuova sfera di attività corrispose all'aspet

tativa dello Magistrature, giacché ivi spiegò 
■> le doti d e t ^ t f A % 8 e f ^ p * i > l ^ ^ ^ p f ' 
J Severità non scMra dafffMEitf/paWnzat1*' 

per cui seppe kflciliatJi dalla scioitrjiscé*' 
ed amore e rispetto; è gii Ispertì 'allievi 

, fanno fede|4elfa bontà; djj ««estro. 
Vediamo ora OBOBONO LONO»! nel"Mn

tuario della famiglia. La donzella da lui 
amata nel verdi anni il faceva padre a 
4 figlie, che apeor fanciulle restavano 
orfane ed egli dava toro una seconda 
madre sposandosi a figlia tolta a famiglia 
rispettabilissima ed egli nuovamente di
veniva pau"re ad a|tre due bambine. Oh, 
qual dolore per quelle infelici figliuole! 
Oh quale spasimo per la novella madre. 
Ed oh quaulo it pover uomo si compia
ceva nella prole, e le consecrava i suoi 
pensieri e la famiglia era stimolo per lui 
ad intraprendere nuovi lavori e perdurare 
in essi eon tutte (e forze. Nondimeno, o 
questi troppo intensi, o forse doveva 
aver sviluppo uo germe micidiale che 
giaceva recondito: nel novembre dello 
scorso anno, una malattia la quale non 
rivelava in principio la malignità, minac
ciava di troncargli V esistenza Se non 
che, la sua complessione vigorosa ancora 
il traeva al lavoro, ed egli ancora per
correva le vie e si recava alla scuola, 
ancora entrava nel consorzio degli amici, 
ancora inspirava fiducia alla sposa, ad 
alle figlie. Ma atul orano gli estremi sforzi 
d'una vita che stava per estìnguersi 

Alle mille e mille vittime che tu, Morte 
spietata, ponendo in non cale rtecheaza 
e misern, vizi e virtù, gioventù e vec
chiaia, ignoranza e sapere, accomunasti 
in questo solitario e lugubre ricinto e cui 
tu mutasti, in spolpali ed aridi ossami, 
in polvere traslocata ad ogni spirar di 
veqto, e la cui tmteiia riducesti ad im
medesimarsi in queste cupe e venerande 
gìUboi ne aggiungesti un'altra colla quale 
lottasti, oche pireva volesse sottrarsi ai 
tuoi rapaci artigli e sfuggire alla tua ine
sorabile falce 

Si, questa salma che Tu da poche ore 
rendesti muta, fredda ed immota, or fa 
un anno, era animata da uno spiro intel
ligente, era palpitante di vita, piena di 
robustezza, e pareva che sotto l'usbergo 
della sua vigona volesse provocarti ad una 
sfida dalla qtialo sembrava che Tu do
vessi cedere , né tornar vincitrice che 
quando essa fosse giunta alla tarda vec

Ikchiaja Pure ancora una volta, guidata, Tu 
o Morte fa,tale, aa quella potenza che il 
miscredente repula Fato o Destino, ma che 
l'uom religioso chiama Iddio, riportasti 
un altro trionfo 

Non è questo argomento da fermare il 
pensiero sulla caducità dell'uomo? 

4 sa-^^SSM^ *& *? K^Ì J*»* ^^\ |^»*>s-g * 
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Belle Arti 

L\ IHLLMU HULÌNARI m BULSCU. 

Una nuova Guida di Broscia , 
che le molle vicende *di sessanl' anni 
dall'epoca del Come Paolo Brognoli, 
rendono necessaria , non trascurerà 
di" indicare lì presso il dissepolto 
Museo Patrio, sulla piazza del Nova
rino, il palauo dei Conti Marlincngo
Cesaresclii, dove un nostro cittadino 
cremonese, il sig. Francesco Moli
nari, in pochi apni.ha raccolto e di
sposto ai visitatóri una maestosa 

x Gitlleria di Pitu^e, che da sola, aperta 
*"al Pubblico nella nostra Cremona , 

basterebbe ad onorare un municipio. 
A darne una qualche idea ricorderò 

per soggetti e per'autori le somme 
cose, come si presentano all' occhio 
percorrendo successivamente le pareti 
d'un salone vastissimo e d'altre sale 
contigue, non coniando qui i riposti, 
per la discomoda grandiosità, in altri 
locali, tempere assai antiche e ben 
conservate, tele d'alluri, a freschi le
vati dal muro, del XIV e XV secolo, 
tavole dei primi tempi. 

Vi presentano i tanlo semplici e 
pure si bellamente variali soggetti 
della Vergine sola col Bambino, un 
Luca di Leyden, un Anguissola, un 
Mantegna, Luna da Collegllano, Marco 

lonno^Sasso Ferrato ed alcuni 
. . . . ._R W Q I M t o i i M f r ' n d e 
tevtti i l T u f c , f f Ifól i lSi lfeneto. 
a l ta .11 t > t à i | Ì Sefaedone ifltìna in 
tela Raffaello, seco|ÌÌÌIo*àoUtt tradizioni; 
una ti Ghirlandale* cila*»» Otelle £«»'<&, 
un'altra*1Jesìr*ò àa Sesfo, granosissima 
e con paese di rupi, lago, penisolette, 
degno di Leonardo; altre il Rondoni, 
Girolamo da Santa Crtfee, il Bonvi
cino. Presepi e Magi, in tavole', Gau
denzio Ferrari, Luca Monbello, Sóar
sellino da Ferrara, di cui anche una 
Annunciamone ; in preziosa tempera 
Ambrogio Borgognone del quattrocento; 
in tela il gassano, di tanto merito da 
crederlo un Paolo; in tavoletta, di tre 
preziosissime, il gran Michelangelo: le 
altre due, gli Sponsali dì Maria e ta 
sua Visita alla cognata. Ed un'An
nunciazione, Giacomo Palma; un'altra, 
citata anch' essa, della maniera di 
Francesco Francia; Riposi, Simon da 
Pesaro, il Franceschini, parecchi ot
timi Fiamminghi; Sponsali e Mariirii 
dì santa Calteritw, il Guercino ed il 
Pìtrmìgianino. E ancora del Guercino, 
degnissima da notarsi per la delicata 
belle/za di espressione, la santa te
resa che ottiene dalla Vergine in suo 
il pargoletto Gesù, Assunzioni e Glo
rie della Veìqine, una Benveuuio da 
Garofolo; una, la Incoronata, il Mo
retto; una grandiosa, il Guercino ali» 
maniera forle, ricordata nei gitidmi 
dell'Accademia di Bologna; una, Mo
nito; ed in tavola, delle più sorpren
denti a vedersi, attribuita ad Andrea 
del Sarto, la Vergine in costume ed 
acconciatura singolare, che si compiace 
al cospetto di due Angioli ne' puerili 
vezzi del bambi io e del suo precur
sore , dal quale il bambino ha presa 
e si difende premendolo sol nudo 
fianco un magnifico grappolo d' uve. 

Osserverete il Caino* che uccide 
Abete, dt Tiziano ; il Mosè raccolto 
dalla figlia di Fa aone, d'un valente 
e grandioso Fiammingo, e del Tiepolo, 
di cui altri soggetti 'Storici'; Giulio 
Romano o il Bonvicino che si cumu
lano nella Coìiversioi e di san Paolo, 
e nel casto Giuseppe colla moglie di 
Pulifarre,.i\ fiuerchw e l'Albani, log
getti poi non comuni, Una zingara 
che spiega i sogni, di Michelangelo da' 
Caravaggio; due tavole di Aembrandl, 
d'argomento favoloso; duo Tinlorelto, 
scene sepolcrali; un Poussin, splendida 
e commovente rappresentazione del 
s. Sebastiano, a cui i fedeli cavano 
le freccio dalle ferite: e nella seconda 
sala, un grandioso Guercino, Il penti
mento di Davide; la strage degli in
nocenti, del Dalla Vecchia; I' Ossessa 
ed il Lebbroso guariti da s. Bussano, 
mirabili tu\ole di Calisto da Lodi; s. 
Cristofaro che porta di qua dall'acque 
il gravoso bamptiio, tavola d' Alberto 
Duro, ricchissima di paese con lago, 
monli, città e gruppi di lavoratoli; 
un prezioso $. Sebastiano all'albero, 
bellissimo ignudo, coìi figurine d'ar
cieri ttel lontano paese, lavola del 
Perugino; e 11 presso, moderni, ma 
di un merito raro, un Ingami, iti 
Gunversuzione all' inferriata, ed unii 
tavoletta dell' Hajez, degna di lunga 
ammirazione: l'infelice Miria Stuarda 
che limprovera indarno all'astiosa ti
ranna Elisabetta 1' animo ingiusto e 
crudele. E dall' liscila di quella se
conda nella terza sala, dalla parete di 
conlro ( dove ammirerete dappoi un 
superbo Convito deWErodiade, di Pìe
rin del Vaga) affacciala la illudente 
vista di un paggio Falconiere, figura 
viva che scende il gradino e si chiude 
dietro la porla, ed è una porla così 
dipinla, come alcune altre di cui si 
hanno le incisioni, per signorili stanze 
ila Paolo Veronese. 

Di mitologia, oppure sollanto alle
gorici , un chiaroscuro di Raffaello 
nel primo s Ione: il bagno delle Ninfe; 
un Guido Reni: Amare vendicato che 
si corica dopo scoccata una freccia, 
Amore che anima il mondo, del Va
ratali; Venere e Marte, di Guercino; 
la scuola d'Amore, grande e bella 
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composizione Caraccesca; Adom W' 

donna Ignuda « h e s i J « P fjftcitatrice 
d'un suo fido intento a, fatturare col 
fuoco un elmo, tìlht spira dalla bocca 
faville e fumo mentre aliandosi tra-
\ olge col pie i simboli della giustizia 
e brancica una fida serpe» un amo-
tino volge le schiene separandosi dalla 
scena, e guarda lei mentre solleva la 
tenda a guadagnare col volo il libero 
cielo. Ed ancora una Venere; d'Ago
stino Caracci, non lasciva, balda anzi 
d'avere disarmato il figliuolo eh* ella 
pro\oea a riconquistare da lei le suo 
atmi lenendogliele alte sul capo. E 
nella seguente sala, una Fortuna, 
capricciosa dispensiera dal suo volu
bile orbe tra plaudenti e desolati, 
bella tavola di Rubens; due gran 
quadri d'Appiani, il Ceniamo mae-
stro a Cupido arciere, e VJBrcote 
strozzarne Anteo; ed un dipinto del 
Prof. Vantini, premiato all'Accademia, 
Orfeo all'antro dì Tenaro sulla morta 
Euridice. 

Frammisti poi e sparai dovunque 
il dilettevole Variare e prospettare lo 
ammettevano, Scene Villereccie, tra 
le quali due grandi Antonio Campi, 
onorevoli ad una primaria Pinacoteca 
per la gran forza di colorilo e la 
maestria della imitazione; Battaglie, 
e notevolissime due grandi, piene di 
terrore o d i vita, del Borgognone; 
Paesi, di Paolo Brill, Claudio da Lo
rena, Tempesta, Salvator Rosa, Zue-
carell); Manne, della scuola di Vernet; 
Vedute, del Guardi, dei Canaletto, 
del Migliata ; e bestiami e quadri di 
genere, fiamminghi assai dt pregio , 
dei quali ci contorniamo ricordare uno 
Scherzo < i Rembrandt: due arrove-
sciamenli di pennellata, dove se si 
affaccia uno specchio cilindrico, l'im
magine riflessa e un meraviglioso s. 
Girolamo in orazione, di si perfetto 
disegno e di lanla espressione da non 
potersi saziare di ammirarlo. 

Ed anche dei quadri d* una sola 
figura facciamo breve menzione, quan
tunque non pochi classici di Porde
none, Salvator Rosa, Previtali, Gian-
pelritH, Brusasorci, Carlo d' Urbino, 
e un dittico del Bealo Angelico. 

Ma non dimenticnbile più a chi una 
volta l'abbia vista, la bella serie dei 
Ritratti che, disposti qua e là, quasi 
a riposo dell'attenzione, signoreggiano 
ton mula eloquenza la ricchezza dì 
quelle sale. Un Gianbeilino, presso il 
chiaro-scuro del Sanzio, imponente, 
Virile. Poi, anch'esso ih tavola, non 
minore eppure non ben giudicato di 
Giorgione, e nemanco del Bouvicino, 
quantunque risplendano le forze del 
Vecellio e le casle grazie di Raffaello, 
sposale insieme nell' anima artistica 
del vaiente Bresciano, il ritratto di 
Giovane dama dall'occhio ceruleo, fiso, 
dai capelli biondi, semplicemente rac
colti dietro in una reticella a ricami 
d'oro, veslita di bianco, e, sulla veste 
accollata mollo, e d'un piegare puro, 
un manto nero damascato: la dama, 
pensosa alquanto, tiene la destra po
sata su un marmo ad un libro di 
devozione, mentre guarda agli spetta
tori: sul marmo si legge la data 1522; 
una fogliolìna di geranio vi sia in 
luogo del punto. Altre due Dame, di 
Van-Dyeh e di Rembrandt; ed in ta
vola olandese curiosissima , i ritratti 
di due Principini o fidanzati o fra
telli, che si danno la mano, in costume 
a lavori d' oro, colle accollature e 
braccialetti dei Luca Cranach : I' ac
conciatura di cupo della fanciulla, tra 
lo perle del nastro, ha la scritta Luckas 
Muler ed una medaglina rappresen
tante il presepe: sigle e stemmi gen
tilizi'! alla cintura ed ai fermagli ella 
ed il garzonetto; il quale ha in capo 
un beretto tramezzalo d'una ritortola 
d'oro e di stoffa, e sulle spalle un 
mantello rosso a capticelo rimboccato, 
con fodere d'ermellino. Nell'altra pa
rete , una bella Pittrice, dell' Albani, 
ed il proprio di Marco d' Oggionno. 

Nella l e r r f / t # Jel BàtjwtJ, due del 
Domeniollp»» % •(►» «#i Huhk Neil» 
seconda sala, due ritenuti dì Tiziano: 
la sfoggiente sua Amtm ed m.fioge. 
Nella terza, un Vecchio seduto, colle 
mani arrostate in qtieta aspettazione, 
del Tiziano*,* Una Daihà, dì Paole Ca
gliari; Marco Bianco, del Tintoretto; 
un Trotti, due Rubens, un Velasquez, 
tre Morone d' Albino, un Giorgione , 
un Parmigjnnino, un Frate da Gàl
garo ed un Giacomo Bassano, ritraiti 
di gran Personaggi; uno di Raffaele 
Mengs : Principe reale in abito di 
caccia, appoggiato ai tronco d ' u n 
albero, colla selvaggina nìorla ai pie, 
ed il cane; un altro del Moretto, ed 
una tavola Leonardesca, il ritratto 
ti' un Feudatario, 

Tale Galleria si è p o t u t o , e nel 
breve periodo di dieci ann i , racco
gliere da un nostro concittadino. Ma 
lo adulavano alla impresa le estese 
relazioni e la profonda perizia del 
nostro cremonese Pittore Rocco Bono, 
e gli valsero altresì non poco i ripe
tuti viaggi in Italia e dove le sue 
spoglie si onorano, a Parigi, Londra, 
Vienna, Monaco, Berlino, Dresda. Ed 
era poi il periodo de' IO anni dal 
1888 , quando in Italia non alle arti 
della pace erano gli animi rivolti ; e 
quando non alla spicciolata, ma le 
intere collezioni passavano in vendita 
in varie città dove crollarono fortune 
e nomi che datavano secoli. 

La nuova Galleria è visitala quasi 
di continuo da illustri personaggi; e 
\ i laciarono belle memorie di sé il 
Professore Angelo b igami , l ' i l lustre 
Sig. Prospero Arrigoni di Bergamo , 
il Cav. Bianchi, il Senatore Conte 
Teodoro Lecchi , il Barone Adolfo 
Rodtschild, il Principe Napoleone. Nei 
giorni della Fiera che la fervida Bre
scia liene ogni anno dal 6 al IB A
goslo, il sig. Francesco Molinari gra
ziosamente apre anche al Pubblico 
la sua Galleria. 

Così nella età nostra si trovano 
fuori della loro città i Cremonesi a 
mettere in comune le forze. Né in 
lutto da condannarsi, rimastaci com'è 
la misera città stroncata dalle affluenza 
Ma si confida vorrà cessare il triste 
confine che la fa languire più sempre; 
perchè è interesse maggiore che d'un 
solo Municipio il continuare l'interrolla 
linea vitale di ferrovie, che , è mo
struoso sulle carte vedere, in faccia 
a Mantova, ritorcersi e dare indietro, 
quasi la minacciassero ancora da quei 
baluardi le vigili scolte dello stra
niero. 

Cremona 15 Agosto 1868 . 
Prof. Em, FRANCESCO P I Z Z I . 
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NOTIZIE POLÌTICHE 
I ta l ia 

Firenze, — La Nazione annunzia : 
Ieri l'opifìcio deiie polveri di Cagliari 

è saltato in aria. Si hanno a deplorare 
alcune vittime, fra le quali un maggiore 
dell'esercito. Si ebbero anche vani feriti. 
S'ignorano per ora le cause del disastro, 

E più oltre. 
S. M. il Ite è atteso in Firenze quanto 

prima. 
A quanto ci si assicura, egli sanzionerà 

subito le leggi votate in quest' ultimo 
tempo dal Parlamento e sottoscriverà il 
decreto di proroga della sessione. 

— Apprendiamo dalla Nazione citata che 
il principe Umberto e la principessa Mar
gherita, dopo essersi trattenuti qualche 
giorno a Monza si recheranno a Napoli. 

— V Italie annunzia con riserva che 
sotto augusti auspicasi troveranno a San 
Rossore presso fisa due illustri generali, 
ebe in questi ultimi tempi hanno occu
pato il publico con una polemica, che 
ornai sarebbe tempo cessasse 

— Scrivono da Roma al Corr It: 
Ho una strana notizia a dirvi II car

dinale DeAngelis è oggi in urto colla 
Coi te per una ragione che nessuno avrebbe 
mai osato sospettare Sua Eminenza s' è 
fatta d'un tratto partigiano di una tran
sazione coil' Italia 

Per spiegarsi in qualche modo questo 
cambiamento d'opinione è d'uopo sapere 

che ft»t»»«Angeli*»noa««a #*«fimJify 
né quelli che sotto pé sSmfl ùmfiS e 
«elt# fittila! né tfflllrita l on t f ' ^Mid i , 
ehaèepàt. '"»n *■■% 

Oltre a c|4t egli «.oji dfepfja^dkdtveft
tar papa, e vorebbe Dna transazione che 
salvasse almeno qaal^e cosa per I'aWenjPf, 

,jfVen,ae «pig ia to che i Ééoèìlul i 
di Montecassmo fossero sui punto dì la
sciare P i3toftco e famoso eremo per re» 
carsi in Inghilterra, Sacoopo particolari e 
recami informazioni dall' Italia ài bipoli 
sembra invece che quei monaci aWlUflo , 
ottenuto dai nostro Governa concessioni 
atte s soddisfare i loro desideri!. 

— Il giornale napoletano il Roma, an
nunzia ohe Fon, Ratta»! è ootf del primi" 
che accetta la riunione della opposizione 
a Napoli e sarà frt i primi ad Intervenirvi, 

=s li governo pontificio lavora alacre
mente a completare l'armamento delle 
fortificazioni di Roma a doli' esercito II 
che,' a giudizio della officiosa ^Corr. Iia
lienne, indica che non si sono per anco 
abbandonati « i progetti che un certo 
partito spera di poter realizzare quando 
l'Europa fosse m fiamme. » 

— Sì leggo nel Corriere Italiano; 
Un telegramma da Marsiglia annunzia 

che a Barcellona a imminente Io scoppio 
d'un'insurrezione Moltissime famiglie si 
riparano in Francia 

Firenze, 2fl.  La Nazione recai Le no
tizie di dissensi tra i ministri delle fi
nanze e dell' interno sono destituite di 
ogni fondamento Sono parimente insus
sistenti le voci di scioglimento della Ca
mera. 

Lo stesso giornale re^at 
Secondo notizie gl'onte da vàrio pro

vinole le operazioni preliminari per l'ap
plicazione della legge sul macino proce
dono eoo perfetta regolarità. 

M i s t e r o 
Parigi. — L'International reca le se

guenti notizie ohe noi riproduciamo per 
debito di cronisti : 

Dicesl ahe in questi giorni abbia avuto 
luogo una riunione diplomatica, o meglio, 
una specie di congresso inumo fra i rap
presentanti delle quattro grandi potenze 
europeo. Sarebbest trattalo, a quanto ci 
si assiema, non solo di proteste d'ami
cizia ma di un rimpasto completo della 
carta d'Euiopa. 

—• Il marchese di Moustier interpellalo 
dal conte Nigra sul prossimo richiamo delle 
truppe fiaucesi da Roma, avrebbe risposto 
che per ora, ti governo francese non ha 
preso in proposito alcuna risoluzione. 

— Scrivono da Madrid alla Liberie: 
Dicesi che la dimissione del ministero, 

accettata in njassima, non si effettuerà che 
al ritorno della regina 

1 cospiratori si agitano, e pubicamente 
si dice che il movimento insurrezionale 
avrà luogo fra pochi giorni. 

La polizia raddoppia di vigilanza e'i 
suoi agenti pattugliano durante la notte 
sulle vie, invitando le persone ad entiare 
nelle loro case. 

La situazione è molto tesa, e non à 
difficile che uno scioglimento qualunque 
abbia luogo più presto di quello che si 
crede. 

— Scrivono da Parigi all' Indépendanee 
belge. 

Posso assicurarvi che, aimano per que
sto anno, ogni pericolo' di conflagrazione 
è scongiuralo 

Son noti, d'altronde, i progetti di vil
leggiatura dell'imperatore che non po
trebbero andar d'accordo con pensieri 
di guerra, 

La scelta del signor di Banneville pel 
posto di Roma venne fatta d'accordo fra 
il Governo francese e la Santa Sede, a 
cui riesce mollo gradito questo diploma
tico che rappresentò la Francia nelle 
trattative di Zurigo 

Pretendesi che l'imperamie cerchi tplti 
i me'lzt per rientrare in possesso della 
corrispondenza che scambiò col conte 
Cavour nel 1838, all'epoca dei prolego
meni della guerra d'Italia, e si soggiunge 
che questo carteggio sia stato rinchiuso 
dall'illustre statista italiano in una cas
setta a triplice serratura, le di cui Chiavi 
sarebbero una fra le mani del conte E. 
Cavoui, nipote del celebre ministro, le 
altre in quelle del conte Nigra e del si
gnor Castelli. 

ULTIME NOTIZIE 
L'odierna Perseveranza reca le seguenti 

notizie: 
Il governo italiano insisto presso il 

gabinetto francese per ottenere la cessa
zione dell' occupazione francese a Roma, 
ingiosttOcabile ora, che venne già firmato 
li protocollo relativo al debito pontificio 

La Gazzella di Torino assicura correre 
voce a Firenze che il ministro delia 
guerra abbia trasmessi oidint alla fron

tfera "eolrtfileja , sopratatto al mtài i 
g|

le
fl«f*f/*
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8re e-srlflittiM"' 
Yietth 28,  lì M t ó § pulWlm te

legramma da Berlino, che annunzia che 
fu spedita a Vienna una lot» conciliante, 

f relativa alla nota US8dom,tPyababìn»eot8 
questa noia fu già rimessa ai gagnolio 
austriaco. 

Party», 26,  1 giornali fanno rimarcare 
ìe contraddizioni che esistono fra Io di
chiarazioni pacifiche del Comiitéionm'M 
gli articoli bellicosi del Pays, Questo gior
nale dice che ta Francia deve fare la 
guerra alla Prussia, so qoesla potenza, 
che fu la prima ad armare ricusa di essere 
la prima a disarmare, 

VEpuque assicura eba il Governo russo 
occupasi seriamente del progatto della 
riunione d'un Congresso Tuttavia non 
prese ancora alcuna iniziativa officiato, 

B o r s a d i M i l a n o 
(24 Agosto) 

Rendita italiana 68 88  86 90, 
I nniii .il—uni mini i r i ii i ì r i inumi 

L<o l»uo*tt* usanxa* Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 
A pio ricordo tJeil'amihcrsario 
della morte di Elìsa Baroschl 

Agli Asiti 
I figli della defunta L. IO — J 

In morto Lunghi Omobono Prof." 
Agli ,Operaì 

Girondoli Pietro L. I *— 
Signori Giuseppe tipografo t 1 — 
Bergamaschi Prof. Pavide » t — 
tinameri Luigi « 1 — 
Fontana bqigl pittore » f — 
fratelli Finsi *%*■*, 
Piva Dionigi » 8 — 

Alle Dperaje 
La Direzione delle Operaje » S — 
Ghezzi Pietro s> i 80 
Ghezzi Giuseppina • i — 
Poli dott. Achille » 1 
Carulli Davide » i — 

Al Patronato dei Ctireemii 
Pizzamiglio rag. Paolo » i ~~ 
Cartotta BruschtitiRizzi » I ~ 
Puerari Marcella » 1 — 

Ai Vecchi Poveri 
Bargoni Giuseppe » i — 
Arcari Prof. Paolo » 1 — 
Famiglia Arcari » l — 
Al Tempi» Monumentale del Cimitero 
Cadolmo dott. Enrico notaio » 1 — 
io rom D. Carlo »( I 80 

Agli AMH 
Calvi Francesca ved Demicbeli lib. • I — 
Tomaselli Giuseppa » t — 
Crema Giovanni • 1 —i 
Trecchi Beatrice vad Magni »■ 2 — 
Bozzoni Gip, e Moglie » i SO, 
Stradivari dolt. Pietro . i — 
Adele ColombiSonzogni » 3 — 
Lucca Ing Francesco » i — 
Trecchi March. Alessandro » 2 —■■ 
Sacchi avv. Giuseppe e Moglie » S — 
Agosti Raffaele , I ~ ' 
Bianchi Prof. Cesare » 1 —• 
Corbari Giuseppe > j , — , 
Fezzi dott Giovanni 
Guarnen Cesare 
Germani Santo 
Germani Luciano 
lugiardi rag. Girolamo 
Groppi rag. Gaspare 
Barbieri Luigi 
Soresini Angelo 
Celli Enrico 
Cerri Attilio 
Pasquino!) Rag. Giuseppe 
Cella Giuseppe 
Gerosa Giuseppe 

3> 1 
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LazzariBarili Vincenzo Preside » 1 — 
Feraboli Claodina .1 — 
In morte del Sac. Pietro Maestri 
Calsi Francesca ved, Deraicheli lib. » I — 
Sacchi Gaetano » l — 

Ai Carcerati 
Pizzamiglio Rag Paolo , ( — 

In morte Tenea Giovanni 
Sindaco di Gcnivolia 

All'Asilo Infantile di Robecco d'Oglio 
Gambazzi Francesco ■ S  r 
AllaCongregazione diCarilà d'Annicco 
Tenca Dott. Nicola 

Medico Condotto in Aonicco ■ 5 — 
Agli Asili di Cremona 

Fiorini Luigi di Pieve d'Olmi « 2 — 
FavuliRomani Teresa » 1 — 
Famiglia Romani • » | — 

In morte Santo Reggiani 
di Bordolano 

Alle famiglie povere di Cortq de'Gwtesì 
Villa Agostino L 2 — 
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A W Ì f O D'ASTA 
Si prert6H« 11 pubblico che, Ih «egUilb i 

Superiori (liS)iosuiuiil dui Ministro tl.;tlu Fi
naiuo, Direnimi» Generale della Gabelle , nel 
giorno (lodici del p, v. muse Ut Stjttetubre alle 
oro dieci uniìmi'iidians preci»» si terrà io 
questa Preftsliufa uh secondo incanto, per l'ap
palto del bullo Consumo nei Cornimi qui «otto 
indicali durame ti bienni» 1888 t«?0 , ed in 
baso agii annuali cànoni rùlotli rispettiva
mente assegnati. 

L'asta 8Ì lurrà col metodo delle teheda «e
greto sotto l'ossero ama delle prtscruionì «all
eile dal Regolamenta sulla Contabilite gene
ralo dello Stato appronto con IL Decreto SS 
Novembre I860 ». 85»t. 

Lo offerte dorranno ersero falla In auiiHnto, 
di un tanto por cento sulle dotto soiuun'. scritte 
sopra c»rta con bollo da Una lira, (innato a 
suggellate. 

Sono ammessi « roneorrffra all'osta anche I 
Comuni, saaijireeehè comprovino il «aldo del 
loro «labito « 4atto H 1867, tn tal Bis» la 
scheda dovrà estera soHotcntta dal Sindaci!, 
0 da olii per «sso, deiiitumentu aiilon^alo con 
doliberaiiotte dot Consiglio Cowitoale di cui 
dovrà ossero prodotto un esimilo autentico 

Si accettano offerto: per (ulti i Comuni delia 
Provincia nei quali lui luogo l'Incinto, per 
gruppi di Comuni della Provincia «tessa, e per 
singoli Comuni, preferendo tu prime offerte 
alle secondo e queste alle ultime, Tra le of
ferto per l'appalto di un singolo Comune sarà 
a condition! eguali preferii» quella che veiusso 
falla a nome e per conio dell'Ainmìutslriuìoiiu 
Comunale, quando vengfi presentata la proia 
d'essersi pagato Ogni debito arretrato almeno 
a tulio Dicembre 1807. Essendovi offerta di 
appalto per un gruppo di Comuni, alcuno dei 
quali abbia concorso por conio proprio all'usi», 
1 offerta non sìlrà accettili!) qualora non rap
presenti almeno unii somma doppia del canone 
offerto dal Comuni) o dai Comuni concorrenti, 
purché a favore di questi concorra il fitto di 
aver pareggiato ogni debito arretrato come 
sopra. 

ma si fari luogo a ddibertwento quando 
non siasi superalo il minimum del premo d'ag
gi udicaiioiio stabilito dall'AiuminisIraiiono ap
paltante entro apposita sclieda suggellata elio 
sera depositala sul tavolo degli incanti, 

La garanzia da unirai olla scheda per cau
telare I' offerta dovrà essere corrispondente al 
ventesimo della somma par l'intero bimumo at
tribuita al Comune od ai Comuni, ai quali 
l'offerta si riferisce. Sono però esonerate dalla 
garanzia le offerte presentate in nomo delle 
Amministrazioni Comunali, purché siano docu
mentate nel modo sopraindicato. Ai Comuni 
poi non è vietato di far pervenirli lo loro of
ferte a mena delle Solioprefetiure della Pro
vincia; in tal caso l'offerta giustificala come 
sopra dovrà esserci rlnuss» alla Sotloprrfeliura 
almeno due giorni prima di quello fissato per 
I' asta, 

Lo offerta di aumento non inferiori al ven
tesimo sul premo di aggiudicaziono dovranno 
essere presentate non dopo ilmeziodì del giorno 
22 Settembre ist'esso. 

La definitiva approvazione della delibera 
viene riservala al Ministero delle Finanze; en
tro dodici giorni però dallo dola della delibera, 
ed indipCiidenlcuieiiie dall' approvazione dei 
Ministero «uddello il deliberatane dovrà pre
darsi alla formale stipulazione del contratto 
ed all'adempimento degli obblighi relativi sotto 
couiuiinatona di perdere la capitone di offerta 
e veder» riaperto l'incarno a tulio suo rischio 
e pericolo 

I Capitoli d'oiiere e l'elenco dei Comuni da 
appaltarli con l'indicazione del canone a cia
scuno atlribuito si trovano ostensibili presso 
questa Prefettura e presso le SotloprefettuiO 
di Casaluiagglora e di Crema. 

La diluitine cb» dovrà prestare il delibera
tario entro 30 giorni dalla stipulazione del 
contrailo, giusta l'art. 3 dei relativi capitoli, 
è fissata in una somma corrispondente ad Un 
semestre del canone da pagirai, 

Avvertasi inline che le spese di asta, con
tratto, copio del prescritto numero di esem
plari, registro, caria bollata e tasse devono 
sostenersi doli' assuntore o assuntori a norma 
del caso. 
Canons d'Appalto di ciascun Comune 

per cui si procede all' Asta 
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Cà d'Andrea con Brada Guazzumi L 
Gadesco . . . . « 
GrO.to.etlo , , . , « 
Isola Dovarese , , » 
Pescaroto ed Uniti . . n 
Pizzigbellone . . . » 
S. Martino In Beliselo . » 
Stagno Lombardo Colt Brancero » 
Castcljttcchio » 
Gazzollto » 
Garzuolo » 
Piailena , , . „ 
Rodlgo ■> 
Capralba con Farinate , . » 
Casa letto Vaprfo . , , » 
Dovera con Roncarteli». d'Adda » 
Izano « 
Rivoita d' Add* « 
Sergnaito » 
Vallato n 
Spino d' Adda « 
Torli no « 

Ca

none 
DO 

300 
USO 
2200 
480 

«000 
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*soo 
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5800 
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Cremona li 28 Agosto 1868. 
Il Stgmario Capo avita Prefettura 

LEGGI. 

|MAtISTIGA D l l i l ^ S I f l E p ^ : D I CRUOMt 
pei* t'uttna 1 SMftS* 

i aggiuntali sotto pila pstertemaiitó Metta in toni Bortii a latta Aprii» 1866. — (L. 5) I 
, CENNI ^AjTvYuT^l^OP^^^ J 
)dt AMSCHO Afillo, Pittar Cremonese ed Autor© delle ANTICHITÌ MIGÀlffij 

per VKIlKHiCO MACCHI — ( con «tratto l. 1 }. 

ILA ^mmmmml^mm(j>m)ìm 
RIPIKTAI AL aswsxcuto oovatì±sA 

dall' Assessore Supplente Monfeverdl Dott A n g e l o — ( L I ). 

STORIA DllFlivASIoiTili^HoiRà MORBUS 
■iella P r o v i n c i a «li C r e m o n a durati t e l 'anno Ì 8 © ¥ . 

lire 1. 

RELAZIONE ALLA GIUNTA MUNICIPALE 
m moumm m, msrao I svuotino BSI OLDATI» 

NEL CIMH«;U« m « iu;»io\\ 
con carta topogrnfira L i . 

. . ,— mm m # a* 'mm —— 

GERARCHIA ECCLESIASTICA DELLA DIOCESI DI CREMONA 
! colla continuazione della Serie CriticoCronologica de'suoi Vescovi. { 

Lire 1. 

N. 3IS3. 

V kWm DEL TESORO 
d i C!i*e*n€»i»« 

Avvisa 
Clio W dichiarato lo smarrimento della 

bolletta (riOto Depositi} rilasciala dulia 
già Gassa provinciale di questa Città nel 
IO Agosto ISSI, sotto il N. 20 a'J/a?ore 
di Rimi Francesco, per la somma di già 
austriaci» L, ODO versate In deposito a 
garanzia del Canone per l'appallo del 
diritto di pariizzazionè itti fiume Adda a 
Formigara, mediante una obbligazione 
del prestito LombardoVenotoBISSO, IS. 
COSO, in data t » Dicembri! 4880. 

Chiunque avesse rinvenuta la sovraindi
cata balletta è invitato di farla pervenire 
subito a questa Agenzia del Tesoro per 
essere consegnata alla parte. 

Dato a Cremona il SS Agosto 11808 
V Aflenta 

P. CAKDlANt. 

U h 

BOOTT1MO Mila. FE^BTTURA 
Anno 186788 . — Si ricevono anche le Associazioni. 

D I P R O S S I M A l» lJBBlL.ICA5B10«ig i 

) Regolamenti Stradali per la Provincia di Cremona^ 
approvati coi R. Decreto 12 Luglio 1868. 

SDLL' EPIDit t iTa^ 1867 
;) net Comuni del l i n e i l l g t l n v> «lei Corpi S a n t i 

n RELAZIONE dell Doli. Angelo Monteverdi. O ì ^ * 

Proo. dt (.'rtmona Ciré, iti Cremona 

di Corte de' Cortesi con Cignone 
In seguito a defiborazlone Consigliare 

15 Luglio p. p. la sottoscritta Giunta no
tifica dje a tulio il 30 Settembre p. V. 
resta aperto ti concorso al posto di Le
vatriue Comi olia di questo Comune, cui 
viene assegnato l'annuo stipendio di 
L. 386 da pagarsi sulla Cassa Comunale 
ih tate mensili anticipate. 

Le Aspiranti dovranno presentare a 
questa Segreteria le loro domande su 
caria bollata da Cent SO corredate dai 
seguenti documenti : 

t . Fede di nascita; 
% Attestato di sana costituzione fisica; 
3. Certificato dt moralità; 
4. Diploma di libero esercizio. 

Il relativo capitolalo trovasi ostensibile 
nelle ore d'ufficio nella Segreteria Co
munale 

Dall' Ufficio Municipale di Corte di,Cor
tesi con Cignone, li sa* Agosto i868. 

La Giunta 
PKKHI BitBitAMUNO, Sindaco 

Scazza Lodovico  Comelini Francesco Ass. 

V 
Vagli» firatis 

pfr ogni 
Obbligazione 
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VSEXXO 
d'cgn OUtligatioae 

unti i o 

OTTAVA ESTRAZIONE 

PRESTITO A FREMII 
i l . l lu €f<«à di imi tano 

É riaperta la vendita 
delle Obbligazioni a I J . 1 0 

O l i PBSSTITO DI WIUHO 
prewo il Sindoeaio, eia Caeour IX. 9 Firenze 

Cremona presso L. SARTORI 

»»»a*o 
d'ogni uobhnazione 
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Stibiltantìo iell'Eiit." SB8ÌBB6 SuMBSSH Miano, <ta Paaqaitrcto H, «. 

I ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
Cult» Dispensa St3 verri C6ni(iluU la pubbllroilone del rotnanio 

là EKHH& MMiQtir 
e callo I>l'l>«(U« ite (dm uscirà il I, penembre) s'Incorninole!» In 
(lutitilicaiìoiiB dell'altro romaiuo storico di h. B»»is: 

L \ SIGN0R4 DI M0NS0RE41) 
Questo romanio verri lltualruto «OD UlDgnlitche lactstoal. 
1,'Eilllore, non curando»! degli eterni liiiftmorl <le|1w sue publill

roftnlii si proponi di rendere COSII'l.ETA la sua raccolte di ronianii 
celrbrl d'ogni niirioné^ firnwedeiidd u che Ir sue edlxlonl riescano 
).i|itTiori, vi per lusvo « I» eccumletna Ideile iloiupa, come per la 
bellcxa delle lllutlniilanl, e quanle altre venissero date «Ila luce. 
Prezzi d'abbonamento al romanzi celebri lllustr. 

(Francai ài porla i» («Ilo il ildjnô  
Per SO Dispense, L. & - Per 100 Dispense, L. 9 . 

CU associsi) ricevo»» GRATIS 1 Ironllsplil e le copertine di 
dau» romanzo GII abbonanientt penna decorrere delle Dispense: 
St • tot  131  801, come «Itresi dalle Dispense: 
| f colln quale comincia II ('onte «Il Monte»!'rixlo 

«tO a » Nostro HHgnora di P a r i c i 
I S S » a I T r e « o ì e h e l l l e r l 

I I ! ) • < t e m i Anni Won» 
1 1 8 a > Il 11geante ol wrogelonne 
» * 8 a a t .« Itegltin Unreo t 
tvkS » cea»l»c)i> Ita Hlgaorn di Moanore»» 

S«B» Spedire vagli» post alt'Ed. 
ni "^liìil'*!^"!' UT n i r il 

a Milano viu l'asqoirulo 14.1 
H I n i - j j ^ i i - i nmiin. l 
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Slabilitnenlo dell' Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquìrolo N. 14 

M COL I. GIOVEDÌ' DI SETTEMBRE P. V. 
incomSncIeiJa la pubbl icazione in t u t t a I tal ia elei 

PROCESSI CELEBRI DI TUTTI I POPOLI 
Raccolti per cura di A. F0UQU1ER e di altri distinti AvVoòatiGriminalisli italiani. 

(Pubblicazione unica net suo genere in Italia) 
Escirà una Dispensa in 8 pagine in4, splendidamente illustrale, su carta di lasso ogni Giovedì e Domenica. 

P r e z z i d' A b b o n a m e n t o 
Franco di porto in lutto il Regno 

U n i&nno *. I O  ®el M e s i « S O 
Una Dispensa separata Cent. 10. 

Gli abbonati ricevono gratis per ogni singolo processo la relativa copertina con annunzi, notizia e bibliografie. 
La Pubblicazione dei Processi seguirà per modo che poss;,t10 rilegarsi iti fascicoli separatamente ad Udo 

uno. Ogni Processo occuperà in media da 4 a 8 dispense. 
Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all 'Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquìrolo N. U. 

Tip, Ronzi e Signori, Contrada Colonna, CAZZANIGA Dolt. FULVIO, Dire». 

http://GrO.to.etlo

